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1 BERGAMASCHI SI SONO IMPOSTI PER 2-1 

L'Atalanta con merito 
sul Piacenza impreciso 

Gli ospiti, andati in vantaggio nel primo tempo e raggiunti nella ripresa, hanno se
gnato il gol decisivo a 15 minuti dalla fine con una spettacolare a/Jone di contropiede 

M.lItCATOIU: Fauna (A) al 
•11" del p.t.; Cambili (!') al 
10' v V(-macchia (A) al :«)' 

• della ripresa. 
1MACKNZA: .Moscatelli Ci; Se-
• concili! (i, Verga»! G; Itiglil 

fi. Zagunn (1-iliura dal li' 
del p.t.) H, iMancra fi; Toliii 

' fi. Regali (i, Asnlcar 1. Gain-
liin 5, Douari' (i. N. I-i: («in-
ellissi, Ili: Vaniti. 

AIAI.ANTA: Cipollini 7; Ande-
na 3, (.'alirini li; iMastropa-
sqtia fi ((iustiiietti dal 19* del 
s.t.). l ) i \ ina fi, Marchetti fi; 
Veriiaethia fi. Mimgardi 7, 
Clilarenza fi. Tavola ti, lati
na 7. N. 12: ."Meraviglia. 11: 
l'ircher. 

ARBITRO: IlPiu-dt'tU di Ito-
ma, 7. 
NOTE: giornata cnlda. ter

reno in buone condizioni, 
spettatori fi mila circa di cui 
1.982 paganti per un incasso 
di fi 496.400 di lire. Ammonito 
Uibura, incidente a Zagano 
al 13" del p n m o tempo. Calci 
d'angolo tilt per il Piacenza 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA, 20 giugno 

Il Piacenza ha concluso il 
suo sfortunato campionato m 
B con una sconfitta che lo 
condanna definitivamente alla 
s e n e C. I locali erano scesi 
m campo alquanto indecisi, 
giocando a sprazzi e con im
precisione, lasciando spesso 
all'Atalanta. che ita disputato 
una gara più che onesta, spa
zi per lanciarsi m attacco e 
1 elidersi peiicolosa. Comun
que nonostante la poca de
cisione e nonostante la squa
rti» fosse decimata da infor
tuni e squalifiche, il Piacenza 
si e reso lo stesso pericoloso 
in parecchie occasioni, il che 
conferma che quando la sor
te è segnata c'è ben poco da 
lare. 

I.e azioni del pruno tempo: 
al 15" tiro di Bonafè, servito 
a due passi dal portiere il 
quale devia bene in uscita. 
Al Mi" risponde l'Atalanta con 
un bel tiro di Chiarenza che 
riceve un ottimo pallone da 
C'abrini. Al 20' Righi porge un 
pallone d'oro a Manera che 
colpisce al volo, ma la palla 
lambisce il palo e finisce sul 
fondo. Al 28' si ha l'occasio
ne più clamorosa per i loca
li: Gambin smarca con un bel 
pallonetto Asnicnr che solo di 
fronte al portiere sbaglia in
credibilmente mandando sul 
fondo. La partita • prosegue. 
con azioni alterne, fino al gol 

dell'Atalanta segnato da Fan-
ria che. ricevuto il pallone, 
entra in area, salta due av
versari e infila Moscatelli con 
un bel tiro angolato. 

11 secondo tempo ricalca fe-
delni2nte l'andamento del pri
mo. con un Piacenza che do
po la seconda rete subita ac
cuserà il colpo e si demora
lizzerà definitivamente non 
riuscendo più a costruire nien
te di buono. 

Le azioni migliori della ri-

presa: al 3' passaggio di Ma-
nera ad Asnicar che solo da
vanti al portiere spreca spa
iandogli contro; al T rispon
de l'Atalanta con un tiro mol
to bello di Vernacchia che 
sorvola di poco la traversa 

Al 10" pareggia il Piacenza: 
punizione per fallo su Mane
ra, Bonafe fa spiovere in area 
un pallone che Gambin devia 
in rete con un ottimo stacco 
di testa. 

La partita prosegue con 

grosse occasioni per i locali 
ma sia Tolin che Asnicar, og
gi molto impreciso, sprecano 
banalmente e al HO" l'Atalanta 
con una perfetta azione in 
contropiede raddoppia- pas
saggio lungo di Panna che pe
sca Vernacolila al vertice de 
stro dell'area: l'atalantino 
scarta il portiere e spara a 
colpo sicuro nella porta or
mai sguarnita. 

Marco Schiavi 

Deprimente commiato della Spai, castigata dair«ex» Musiello 

Avellino col botto: 
cinquina a Ferrara! 

MARCATORI: .Musiello al 1' 
del primo tempo; Pacco al 
r»\ llif-colo al l.V. Musici-
Io al Ih" e 'lacchi al 2<i' del 
secondo tempo. 

SPAI.: Crosso 4: Prilli 5. Reg
giani 1: Holdrini 5, Di Cic
co I. Pczzclla .">: Castella 
(i; Pasolato 5. Ariste! 1. Man-
frin 3, Pezzato ó. 12.o Zec
chili;!. 13.o Cibcllini, 14.0 
l.ievore. 

AVELLINO: Pillotti fi; Schic
chi ti. Mangioni ti; Onofri 7, 
l a c c o 7. Heali 0; Trc\isanel-
lo fi. dritti n.g. (dal 30' p.t. 
Hoscolo 7). Musiello 7, Tac
chi 7, Franzoni fi. 12.o Mar-
son, 1 l.o Hruvoli. 

AKIUTKO: Tempio di Cata
nia, :i. 

SERVIZIO 
FERRARA, 20 giugno 

Stilili carta la vittoria della 
Spai era (/itesi scontata, in
vece. cosa ti va a combinare 
proprio nella />artita di chiu
sura dt un campionato nean
che tanto disonorevole'* Ti va 
a beccare cinque aol. uno sul
l'altro. che l'Avellino ha tira
to fuori con una facilita quasi 
sconcertante. Ce allora da 
chiederti se l'Avellino di og
ni era un mostro di bravura, 
dato che ogni tiro che parti
va dal piede dei suoi gioca
tori andata in rete, oppure — 

e ci jxire la cosa più scontata 
— erri la Spai m baica la 
squadra di Mazza - Capello 
iquest'ultimo confermato tin
che per il prossimo campio
nato quale allenatore), non 
può neanche attaccarsi olle 
scusanti dt un arbitraggio sca
dente e pieno di pecche, ma 
deve battersi il petto col pu
gno e cospargersi il capo di 
cenere per declamare il mea 
culpa. 

Anche stavolta la legge del-
l « ci » ha fatto centro, e per 
opera di Musiello. un giova
nottone coltivato al Centro di 
addestramento sibilino, poi 
svenduto al miglior offerente 
per una manciata di soldi Di
cevamo che ti centravanti a-
iclltnese. al 2'. con la pulla 
appena smossa dal centro cam
po. dopo aver scartato un ixuo 
di avversari, infilava con un 
preciso diagonale l'estremo 
spallino Crosso Era solo il 
primo gol, l'anticamera di una 
bruciante sconfitta. A pareg
giare le sorti et provavano 
Pezzato (-l'I, L'ascella (211 e 
ancora Pezzato l34'i. mentre 
l'arbitro sorvolata su un /al
lo ut danni di Cascella in 
area avellinese. 

Il pruno tempo si chiudeva 
tra ftscht e invettive contro i 
giocatori spalluti, rei di non 
accettare il a corpo a corpo » 

degli uomini di Vtetani San-
duva dunque ul secondo tem
po. dopo quindici minuti che 
il più delle volte servono a 
riordinare le idee negli spo
gliatoi. e in questo caso Ca
pello ne doveva aggiustare pa
recchie Riprendeva l offcnsi-
i « l'Avellino. macinando un 
gioco artoso e grintoso e or
inava :l secondo gol 112') do
po una elaborata punizione 
die Facco concludeva in rete 
Qualche minuto ancora 'li') 
ed era nuovamente l'Avellino 
a a gonfiare » la rete spalli
na col numero Ili Boscnlo. che 
insaccava con un oreeiso pal
lonetto Al 1S". Trcvisaneìlo. 
da fondo campo palleggiai 
per l'accorrente Musiello. che 
da due passi insaccava dopo 
aver sbilanciato l'intera dife
sa bìancazzurra. A questo pun
to, gli spulimi cercavano al
meno il gol della bandiera, 
ma vuoi per la giornata nera 
di molti giocatori, vuoi inijhc 
per colpa d: un palo, non 
riuscivano a concludere 

Dall'altra parte (26'i si fa
ceva vivo ancora l'Avellino con 
lo zazzeruto Tacchi che. dopo 
una corta respinta di Crosso. 
si trovava sul piede il vallo
ne mettendo il punto escla
matilo al risultato: 50. 

Ivan Marzola 

Prevedibile tran -tran in un «deserto» 

Ternana-Samb: 
un fiacco 0-0 

TERNANA: Bianchi 7: Rosa 6. i 
Ferrari fi: Piatto fi. Cattaneo ! 
.t. Kiagini 5; Bagnato 3. Va- | 
là I. Ilr Carolis 7. Crivelli ' 
7. Traini 3 (dal 17' del s.t. 
Donati. 4 ) . (N . 12 Bianchi. 
il. 13 Pierini). 

S \MBENKI)ETTKSK: l'iiwa-
ni 6: Catto fi. Baleno fi: Ber
ta fi. Battisodo fi. Agretti 
fi: Ripa 5. Radio 7. Simona-
Io 4. Venir 7. Marini 3. (N . 
1*2 Pigino. n. i:< Aimiiui. n. 
I l C n n a s r r ) . 

ARBITRO: Prato di Lecce. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
TERNI, 20 giugno 

Pochi intimi, come era pre 
vedibile, sugli spalti del « Li
berati », il tempo decisamen
te estivo e l'inutilità della ga
ra hanno tenuto lontano gli 
sportivi. la cui attenzione e 
ormai rivolta alle vicende del 
calcio mercato nella speranza. 
rti veder rafforzata la propria 
squadra ai nastri di partenza 
della proi-smia stagione calci 
Mica- che \edra ancora ìnipc 
gnata nel campionato di s e n e 
B la Ternana cosi come la 
Sanibenerìet tose 

Se rosi era atigun.bile :n 
casa marchisz'ana. d o \ e s; e 
svolto un campionato a fas. 
esaltanti fra le propr:e mura 

e mediocre in trasferta, non 
altrettanto può dirsi per la 
Ternana che. pirtita malissi
mo. con l'avvento in panchina 
di Febbri ó salita m breve 
tempo rial fondo alla testa del
ia classifica, facendo pronosti
care una possibile promozione 
dei rosàoverdi. Poi d'improv
viso .si e registrato un calo 
incredibile culminato nelle 
sconfitte interne con Catania 
e Genoa, sconfitte che tuttora 
sono argomento eli discussio
ne negli umilienti sportivi cìt 
tacimi per le prestazioni di al
cuni giocatori e per il modo 
in cui sono maturate E' sva-
nito cosi il .sogno di rivedere 
in .sene A. 

Veniamo alla partita odier
na P n m o tempo senza uros 
si sussulti se si eccettuano un 
tiro da iw>sizione angolata di 
Catto che impegna Bianchi ad 
una difficile deviazione in zi 
golo e una conclusione del 
centrattacco rosso\erde De 
Carolis che va a lambire il 
palo sinistro -iella porta 

Nella ripresa la musica non 
camb.r. I mocator: continua
no imperterriti a snobbare lo 
incontro l'impegno multo 
scarso, le emcv.oni cu ton>e 
guenza pressoché nulle 

Adriano Lorenzoni 

Bella rimonta dei pugliesi 

Taranto o. k. 
2-1 al Vicenza 

RETI: al 10" Faloppa, al 30' 
Torini, al (il)* Iacomuzzi. 

TARANTO: Degli Schiavi: Cio-
v annone. Capra: Roman/ini. 
Spanio (dal 74' Biondi). N'ar-
dello: Cori. Selvaggi. Iaco
muzzi. Bosetti. Torini ( VZ. 
Kcstani, i:t. Dellisanti). 

!.. R. VICENZA: Sultani: Pro-
santi. Bottaro; Callioni. 
Dolci. Ferrante; Cisco (dal 
60' IVA versa). Restelli. Sti-
\ .niello. Faloppa. Briaschi 
(12. Ciaschini. 13 Furiali). 

ARBITRO: Ponzano di Ales
sandria. 

TARANTO. 20 giugno 
Il Taranto ha chiuso in bel

lezza il campionato battendo 
arene il L R V'i-enza, rag
giungendo quota 38 

I-i gara si era messa piut
tosto male per il Taranto che 
al 10* si era trovato m svan
taggio dopo una discesa di 
Bna.-chi. là palla e pervenuta 
a Bottaro che ha crossato 
inolio bene per Faloppa, il 
portiere tarantino ha tentato 
cii intercettare senza riuscir
ci e Faloppa ha trovato la 
porta vuota e di testa ha in
saccato Poi. p~ro. prima ha 
pareggiato Turini e infine, a 
compendio di una superiorità 
evintine. Jacomuzzi ha realiz
zato il gol del giusto successo 

foto 
Inter - Lazio 1 

Fiorentina • Sampdoria 1 

Napoli - Mi lan 1 

Brindisi - Brescia 

Catania - Pescara 

Foggia • Novara 

X 

X 

1 

Genoa - Modena 1 

Piacenza - Alalanla 2 

Reggiana - Catanzaro 2 

Spai • Avellino 2 

Taranto - Vicenza 1 

Ternana - Sambenedettesa x 

Varese - Palermo 1 

Montepremi 715 mil ioni 7 5 3 
mila 544 l ire. 

LE QUOTE- ai 120 - tredici > 
L. 2 . 9 8 2 . 3 0 0 ; ai 3 .596 - do
dici » L. 9 9 . 5 0 0 . 

P^RJGGIOJJ-l ) CON IL PESCARA ALL'INSEGNA DEL NON GIOCO 

Il Catania si salva dalla «C» 
ma il pubblico grida «buffoni » 

MARCATORI: Biondi (C) al 
41" del p . t . : Pnmecchi (P) 
a l l ' i r della ripresa. 

CATANIA: Pctro\ ic fi: Cccca-
rini 6. I-abrooca 5; Fracca-
pani 6; Pasin 6. Polrtto 6: 
Spagnolo 6. Riondi &. Ci
ceri 5 (Morra dal 17* drl s. 
t., .1). Panizra 7. Malaman 7. 
( N . 12: Muraro; n. 13: t e n 
tone) . 

PESCARA: Piloni 6; De Mar
chi 6 (Multi dal V della ri-
presa, fi). Motta fi; Ztiochl-
ni 6. And m i l z a 7. Di Som
ma fi; Da%olio fi. Tripodi fi. 
Bfrardl fi. Nobili ". Pruner-
chi 6. IX. 12: Frlgnani; n. 
13: Montanari). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 20 giugno 

/ / Catania ha raggiunto la 
sairezza senza colpo ferire 11 
risultato della partita co'i .•.' 
Pescara non ha avuto alla U-
ne importanza aleuta co'25i 
derato che d.il canto suo il 
Piacenza che arrebbe potuto 
.sperare in mi aami'.cio ha ': 
iito co?i li tarsi nu'ingocre 
m casa dall'Atalanta Si e 
trattato di una brutta partita 
tant'è che alla fine i giocatori 
sono usciti dal « Cibali ». mal
grado la raggiunta salvezza, al 
grido di buffoni 

Il oioco r nstaanato per 
oran parte della gara a cen
trocampo e « è assistito <-
ronfirjuj rw'"'*'»' f'1 indietro. 
t' t-t'.t a discapito dello spet
tacolo. 

(ita al 1 comunq-ie Spa
gnolo si troiaio sul piede rft 
stro una buov.a pa'.lc. na la 
sprecava mandando a lato A! 
VII' era Tetro: :c a correre 
un brutto rischio su tiro da 
'uori area d: .\ob;lt the i." 
rxìrtiere etneo cenai a m ar.-
polo Risptrtdeia Polizza al 
.7 < (»•; u-, tiro eia .'.i-.'aa d' 
sf<jv:<j ch.e PiUf i uir^e d,-
•*t:,il>ato i',2i >ci.V rituiij ai 
i ultimo momento si da non 
riuscire a trattenere il palio 
ne. era Zucchim ad evitare :1 
peggio mandando in angolo 
sull'accorrerc di Spagnolo. 

tn partltn n ri'ic*1r> nji-i*-» 
:• ri-i )j mentaia. ma pensata 
Biondi a Jt cattare quanto me
no l'entusiasmo sugli spalti 
con uno dei tuoi Moliti calci 

di pur.izio-.e ad et'etto araste 
al anale al •/." beffata P;lo".i 
ixirtando •' Catania ;r. lan'aa-
QHt Xe'.'u ripresa il Pescara 
*ihieraia ti '•uo quattordice
simo uomo 1 attaci ante Multi 
<:.' postti liei terzino De Mar
chi e dopo un a fondo ai An
dre.izza t"ettiuifo a! l'i e <)•: 
tiro Ji voto u .ato oli titi'iii-
-t**, v futriai ano in i*ir;tti al-
1 .'.' e o\ fi \:ert ).i , he » i 
i r m v </; Heratdi butteia »./.' 
tenijiO Petunie e Cetcarint 

I Temendo il peagio il Cata 
ma e non intendendo basarsi 
su ciò che alleniva a Piacen
za si chiuderà m difesa ten-

i tardo di rddormcntnre nncor 
più la gin blanda partita e si 
a r r t r n r n cosi alla fine sul ri
sultato di parità. 

CALC10MERCAT0: SOLITA RIDDA DI VOCI CONTRADDITTORIE 

Dalla «spartizione» di Pruzzo 
al ritorno milanese di Prati 

Secondo un quotidiano il centravanti genoano sarebbe già stato del Milan, secondo un altro invece della 
Juventus: tutto smentito • L'attaccante giallorosso potrebbe giocare a .Milano ma in maglia nerazzurra 

Agostino Sangiorgio [ 

Quando parliamo di « mora
lizzare » il calciomercato e-
spnmiamo in generale un 
concetto consolidato, preciso 
e vago nello stesso tempo 
Moralizzare significa solo con
tenete imo scandalo nei li
miti della convivenza, od eli
minare lo scandalo? E an
cora, questa esigenza etica di 
un dover essere diverso del 
mondo del pallone — da tut
ti reclamata — sta soltanto 
nella riduzione delle cifre con 
cui un calciatore viene valu
tato. nella riduzione del ce vo
lume d'affari », e nell'alture 
stesso? L'abolizione del vinco
lo è — di per se stessa — 
quell'elemento dirompente e 
scardinante tutto il s istema 
del calcio italiano (come pa
venta la Federazione nel suo 
opuscolo» o solo un'esigenza 
di liberalismo? -

Questi sono evidentemente 
dei nodi che ancora l'Asso
ciazione calciatori deve scio
gliere, nell'ambito anche più 
esteso di quella società pro
fondamente malata che tra 
ieri e oggi — con la civile 
arma del voto — gli italiani 
stanno cercando di cambiare 
Quanto ci preme, invece, al
la vigilia di una nuova sta
gione di « mercato », una nuo
va stagione che presumibil
mente non potrà non risenti
re da domani dell'ansia di 
rinnovamento comune, è di 
richiamare noi tutti — ì ero 
nisti — alla stessa « moraliz
zazione ». 

Ma e possibile che nello 
stesso giorno, e nello stesso 
giorno consecutivo, con tito
li di scatola. Pruzzo si sia 
fatto vendere a due società 
contemporaneamente? Un col
lega da per certo: l'attaccan
te genoano è della Juventus 
in cambio di Anastasi, e in 
settimana il contratto sarà 
perfezionato. Un altro affer
ma: Pruzzo è del Milan. in 
cambio di Ca'.loni e Maldera. 
Ancora un terzo: sempre nel 
Milan Pruzzo, ma questa vol
ta m cambio di Chiarugi e 
Maldera perchè Marchioro si 
e innamorato di Calloni e 
lo vuole all'ala sinistra... A 
parte le idiozie tattiche di 
queste afférmazioni, qualcuno 
ncce.ssai intuente dice il fal
so . Afcnte, insomma, senza 
pudore. 

Ora — mentre e legittimo e-
sercitare il diritto di crona
ca riportando in forma cau
telativa le « voci » e gl'inten
dimenti — spacciare per uffi
ciale. etiche solo nell'apparen
za di un titolo, una not izia 
ancora tutta da verificare e 
colpevole. Non fosse ce sport ». 
ci sarebbe :l magistrato che 
procede, l'interessato che que
rela. Ma nel giro del merca
to. lo sport significa miliardi. 
non dimentichiamolo. Eppure 
nessuno procede e nessuno 
querela. Perchè? Perche la 
a borsa » della domanda e 
dell'offerta si regge sul bluff, 
sulla \ o c e dal sen fuggita, 
sulla complicità di chi quel
la voce trasforma m verità... 
E i prezzi salgono, e ì gio
catori son sempre più merce 
con un suo andamento, e il 
lettore e sempre pm diso
rientato. Quando parliamo di 
« moralizzare » il calciomerca
to. non tiriamoci da parte. 
cari col leghi! 

E ALLORA PRIZZO — 
E allora Pruzzo e contese). 
lo sappiamo Lo sa anche lui 
e Io sa il Genoa. Il ragazzo 
e un cannoniere di *PTW B, 
come lo sono stati Bordon, 
Libera. Cationi. Garritami, 
Bertuzzo. Quotarlo come lo si 
quota e comunque una paz
zia. Che la Jmentus e il Mi
lan lo \cigliano, è l u o n di 
dubbio. l e trattatile esisto-
no. chi lo nega Ma ritenia
mo — nel complesso — trop
po ìnrellinenie Marchioro per 
p e n a r e «-ui spr:o che \ o g h a 
camb.arlo con Calloni. Malde
ra e quattrocento milioni! E-
sercitare la « ronar-i ass ieme 
alla critica c'::reres«;a molto 
di più denli M no/; al. ameri
cana 

P07AVIO - Altari certi. 
come s; clu r. hn qu. so.-: po
chi II M.lan h.» Boldin:. il 
Bolosij.» Puzzai..» I. h.i panato 
circa ««rie enti» uiilio.ii t* il 
Conu» IO:ÌT.:. . .« a lar tru'tare 
la s ÌJ s'.(j; ,-.r i,i -rm- A. 
Altra riotiZl.i if.' ,i r i in- il 
M.I in si r r . , :..;t-i«-ss.|-t, u\ 
seit.ir.ana « Brili.v:! U« prò 
posta d. ^-..: ciro V:-;:!. er.* 
uno scambio ai ;<..T CU:. Btt . 
pupii'.o di Gia l lo: . : G I . S - . A O 
al linutr a-, rrbtv acche ac
cettato. ma :a s(>cirta s; ,- op 
posta. Li ccinTopartlta di 
Bellui:i eiovr\a eor.'are assie 
me a lì*-: an.hr Bt-urfi Per 
.1 momento ciiir.qiir. ;:.**o < a-
de 

GLI INCEDIBII I DEL MI-
IAN — Duiru ha portato a 
uranzo Marinami, i giorna-
l.sti e ì dirigenti E con que
sti. oltre Rivera ed Anquil-
Irtti. anche Benetti e Chiam
ai Duina ha molti» parlato. 
e una cosa mi e parsa chiara 
< he Bcr.ttti e ChiHnitr. rrste-
r.uir<) al Milan. e chr — se 
e sarà uriu ]**dina eh s e m 
ino — questa s^ra ("alluni. 
Mi Cu1.ioni tir! M.lan esisto
no due posizioni quella del
la società iDuma. Marchioro. 
Rivera» e quella di Sandro 
Vitali. Sandro difende Gallo
ni. perche e una sua scelta 
e ci crede. E fa benissimo a 
crederci, dimostrando di es
sere una persona onesta an
che nel suo professionismo, 
in questo degna di stima. . 

PRATI TORNA A CASA — 
Non c'è comunque dubbio eba 

il Milan. quest'anno, sarà il 
perno del Leonardo. Duina ha 
parlato di ralfcrzamento e — 
aldilà delle chiacchiere — la 
società rossoncra ha tanti 
buoni giocatori (Gorin. Saba-
dini. De Nadai. Zignoh, Ber
gamaschi. Scala. Biasiolo. Vil
la, Antonelli senza contare le 
comproprietà) da restituire 
alla loro dignità di titolari an
che fuori dal Milan. Quindi 
il Milan si deve muovere, e 
si muoverà m molte direzio
ni- lo stopper, il centrocam
pista. la punta, il tornante. 
Si parla persino di un ri
torno di Prati in maglia ros-
sonera (per Calloni» mentre 
qualcuno non esclude che 
Pierino torni si a casa, ma 
per vestire quella nerazzur
ra (Libera e Boninsegnai. 

IL CESENA E L'UEFA — 
Se Milan, Inter o Napoli do
vessero conquistare la Coppa 
Italia, il Cesena sarebbe am
messo alla Coppa UEFA. Ma-
nuzzi junior e Lucchi stanno 
dunque aspettando l'esito dei 
due gironi semifinali prima di 
iniziare un vero lavoro sul 
mercato. Intanto hanno pre
so contatti con Garonzi: a 
Corsini interessa Moro (e ha 
ragione) e piopone lo scam
bio con Rognoni. -

g. m. m. 
Luciano Zecchini è I ra i « perni » più richiesti del mercato: lo vuole anche il Bologna ma la Samp 
non molla. 

I «valori» (reali e gonfiati) del mercato 
Alla vigilia di ogni edizione, il mercato i ai giocatori cedibili — un «lenco signi-
« gonfia » i suoi prezzi con la complici- ' ficativo di valutazioni fittizie assieme a 
tà — volontaria e involontaria — della ' quelle più oneste che si evincono invece 
stampa. Vi proponiamo qui — relativo j poi dall'andamento delle trattative e de

gli scambi. Al lettore la curiosila di com 
pletare un'ipotetica terza colonna sul va
lore reale di ciascuno in base all'equa
zione verificata Cruyff = 800 milioni... 

POUTIKKl . . nascila In milioni 

('AKMIGKAN'l 1!M5 400 250 
RIGAMONTI 194'J 7(KI 41X1 
CACCIATORI 19.il Rlfl .VKI 
BORDON 1951 400 150 
MARCONCINI 1917 250 250 

IMKK.VSOIU nascita in milioni 

BELLl'OI 1950 1000 500 
DANOVA 1952 1000 700 
GASPAR1NI 1S51 600 200 
BINI 1955 BOI) 600 
GIUBERTONI 1945 200 — 

( KNTROCAMI*. nascita in milioni 

D'AMICO 1954 1000 600 
MERLO l'Mti 900 400 
RE CECCON1 1948 700 .UH) 
NOVELLINO 1953 1000 R00 
ESPOSITO 194B 600 400 

. \rrA(c\NTi 
PRUZZO 

TALLONI 

CHIARUGI 
ANASTAKI 

S P E G G I O R I N 

nasi ita 

lil.i.i 

1152 

1947 

1"4R 

1952 

in mil ioni 

1200 ' 

unni 4iMi 

K00 K00 

700 MM 

600 250 

Dopo quattro anni torna ai francesi il Gran Premio Milano 

Inutile l'attacco di Art Style: 
Rouge Sang resiste e vince bene 

Il cavallo transalpino ha dimostrato di essere nettamente il più forte - Terzo Duke 
of Marmalade davanti al tedesco Iris Star - Lieve incidente a Gallio nel finale 

M I L A N O — Rouge Sang piega «ul palo Art Style, al largo. 

MILANO. Jw «nigi.o 
.4 quattro tinnì unlla i 'tto 

ria di Beau Ch'irmeur un 
altro catallo 'ran< c v *; -* 
ttniKisfo a' trai'iurdit dr'I (tran 
premii' di Mi'a'.o II <<i.".vi e 
'•'i-t ito a' qut.ttnj u-.'i flou-
j-» / s ; 1 . ! ; J-. rì.t-n i/".V ii 'li 
V 7>J .' ( ' Il \'</r". « V r . i '<f 
l j f - V M'i't -i ' f. r\o><''ito 
to' pre* i*;tir.e e > <<r. .'e/ ••?.•"«• 
. r.i' nfiiitete (.' .m < air.piont*-
^n ,/f i i r " j ir\\tri .V se-ondo 
•.,'tsUi r -t ita :! nostro Art 
St'.'e ' ' f «* slato t>f >• in 
u itiU. 7MI m Z'.'i rie'r; \nali 
qu'i' .in e r.'-vt ito ad (jrrnare 
-.(.' <•.</ '•!( <)''<:.'•.r/i eia Houoe 
•ì-j'O v i ; ha risentita dello 
s'orzo e il 'ran.ese ali e s'ug 
jit(, i>er lire'dersi \r.a '.un 
ghezza e 'tie^^a di lantagaio 
e i ir t r e 

Buona difesa, quella del por 
taco'or; dell'allei amento Isi 
Cascina (he Antonio Di S'ar
do ha impiegato saggiamente 
chiede*.doaìi Ut spunto a! ru> 
mento giusto In eletti Art 
.S"/V.V <» stufo battuto da un 
iiiiii'lo più torte ed est ? quii 
di dalla stonntfa n>r, molto 
onore 

Xore ; caralli scesi m pista 
per disputarsi t Ti milioni 
messi in palio Duse o> Mar-
milade della scuderia F.leono 
ra Ije Michel dell'allei amen
to Framap. Aubry dell allei a-
mento del Maggengo. Calilo 
della razza Ticino. Firehorn 
della signorina Martha Seitz, 
Rue de la Fair di Ettore Ta
gliabile. Art Style dell'alleva
mento La Cascina. Iruh Star 
della Stali Morittberg, Rouge 
Sang di Daniel Wildeittin. I 

'ai ori de! w.o: o s: àn idei ano 
fra Art Sthle olerto a 110 per 
cento dai bookmakers e Rou-
ue S.:na dato a uno e mezzo 
Sulie lataane erano jxn indi 
iati a tre Duke o ' Marmalade 
.i »c: (ta'lui e ali altri a quote 
•no'.tti 'itu alte 

DIÌ;H> 'a salata di rito du 
rante In quale si ammirava 
soprattutto ! a*.?iutta compo 
sfezzrs dell ospite francese, il 
: in Scatta al comando Fire
horn su Rouae Sang Le Mi 

Gravissimo 
l'arbitro romano 

picchiato 
dai giocatori 

ROMA. 20 Riugno 
Sono sempre molto gravi le 

condizioni dell'arbitro roma
no picchiato sehaggiamente 
da: calciatori della squadra io 

' > ale di l i b i c o , una località 
! \ ic ino a Valmontone. in pro-
| -«inci.i di Roma Giuseppe 
, J.innaccone. 37 anni, padre di 
| due figli, e stato sottoposto 

ad un delicato intervento chi
rurgico per l'asportazione del
la milza, spappolata dai tre
mendi colpi ricevuti durante 
il pestaggio dei giocatori. I 
medici si sono riservati la 
prognosi ed hanno espresso 
qualche preoccupazione in ar
guito alla violatiti f m o r r t f U 
internai. 

(.hel Art Stile. Duke of Mar 
tnaladc Aubry Iri.sh Star. 
Calilo e Rue de la Pan Fi 
rehorn imprime subito un nt 
mo allearo alla corsa e aun 
(lagna jyirecchie lunghezze dt 
tantaqaio suoli immediati m 
seQwlori (he sono Rouge Sang 
e Art Stule 
Fntrando ni retta d'armo 

.' malese montato da Dessj e 
ancora primo ma il suo usto 
»o tantagoio ta scemando Co 
si. superata l'intersezione del 
le piste, et co scattare Rouge 
Sana superare Firehorn e 
puntare deciso al traguardo 
Fd ecco Art Style buttarsi sul
le sue orme mentre più al lar
go anche Duke ot Marmalade 
si fa lu-e 

Comanda a fondo Tonino Iti 
Sardo il suo corallo che ri 
sponde bene e quasi appari 
qlta Rouge Sang questi però 
riparte deciso e la vittoria e 
sua Terzo a tre quarti di 
lunghezza da Art Style finisce 
Duke of Marmalade e quarto 
il tedesco Insh Star, venuto 
a sopraranzare gli altri pro-
tati concorrenti Gallio, che 
stara per produrre a sua vol
ta un buono spunto, ha risto 
rotta la sua azione da un lie
te incidente che lo ha costret
to a rientrare su un arto do
lente 

Le altre corse sono state 
vinte da Varzi (secondo Cano-
gheroi: Rtght Mail (secondo 
Tucsedo,; Lord Mark (secon
do Wcyne); Rogvet (secondo 
Charleroi); Pako Dark (secon
do Erant, Jole Veneziani (se
condi in parità Boi's Bel e 
Caratelas/, 

Gran Premio « Nastro 

d'Argento » a Napoli 

E' primo 
Messicano per 
un'incollatura 

NAPOLI. 21) pnmno 
La corsa principale riserva 

ta a « tre anni » di buona le
vatura si imperniava sul riuel 
lo tra Messicano. Fiumicino 
v Norberto mentre, sulla cai 
ta. Tnces imo e Huesco appa 
nvano nettamente battuti 
L'ha spuntata, come abbiamo 
accennato. Messicano, un e a 
vallo fm qui battutosi con al 
terna fortuna ma sempre con 
prande impegno e con il mas 
s imo onore in tutte le con 
dizioni. 

Oì;gi il figlio di Michelozzo 
ha vinto da campione, lancian 
dosi m una avventurosa, lor 
se. ma alla prova dei fatti az
zeccata. tattica di testa 

Jovine ha lanciato il vinci 
tore all'attacco fin da l l 'n i / io 
costringendo gli av \ er san sd 
una logorante rincorsa e he 
ben presto \edeva fuori gio 
co Huesco e Tnces imo ed m 
difficolta Norberto, notoria 
mente lento a carburare. CI) 
resisteva invece Fiumicino. 
che lo tallonava senza *.it»a 
\ i a mai riuscire ad impensie
rirlo se non nel finale -illor 
che Messicano ha « tirato » un 
po' il fiato per poi ridar fon 
do a tutte le sue energie ;ip 
pena Fiumicino lo ha inral 
zato da presso II finale e 
stato emozionante 1 dur cu 
valli hanno lottato serra'.i 
mente con Fiumicino che giM 
dagnava terreno, ma non riu
sciva ad annullare l'incolla 
tura che sul palo ancora lo 
distanziava dal battistrada 

Le altre corse, disputate rtì 
Agnano. sono state \intp da 
Broken. Flo-.ver. Eldoret. f u 
tino. Spina. Pratile. Hard 
BIow. Junot 

Ecco il dettaglio tecnico del 
la riunione partenopea. 

1- corsa. I Broken Flow, 2 
Twin Fall, v 11: acc 1.1 

2- corsa 1. Eldoret. 2. f a 
Pansienne v. 20; p. 12. 12. 
acc. 47 

3* corsa 1 Cut ino. 2. Ramo 
D'Oro, v 13. p 11; acc. 14 

4- corsa- 1 Spina. 2. Hedda 
Eagle. v. 28. p 20. 2ó. acc. 72. 

.V corsa - 1. Pratile. 2. Lau-
solass. v 17; p. 11. 11; acc. 24. 

6" corsa: 1. Messicano, 2. 
Fiumicino, v. 45; p . 16, 14; 
acc. SI. 

7* corsa. I. Hard Blow. 2 
Adalbaldo, v. 20; p. 11. 12. 
acc. 18. 

«• corsa- 1. Junot, 2. Tanls, 
3 Belpasso, v. 65; p . 26, 16, 14; 
acc. 1W>. 
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